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Primi significativi risultati della mobilitazione popolare per l'apertura degli ospedali dello scandalo 

Lo sciopero generale a 
Sapri, previsto per domani, 
è stato revocato. 

Lo hanno deciso i compo
nenti del comitato di lotta e 
i rappresentanti sindacali 
dopo l'Incontro avuto ieri 
mattina con i due commis
sari dell'ente e dopo il so
pralluogo nella struttura per 
verificare se le scadenze 
stabilite nel precedenti in
contri erano state rispettate. 

E* stato deciso anche, 
d'accordo con i commissari, 
di formare una commissione 
paritetica composta da 
rappresentanti sindacali, del 
comitato di lotta e da uno 
dei commissari oer esami
nare la questione dell'appal
to per la fornitura dei pasti 
da assegnare ad uno dei ri
storanti di Sapri. 

La commissione dovrà 
vagliare la qualità e la possi 
bilita dei singoli esercizi a 
fornire i pasti seguendo le 
indicazioni del sanitari del 
nosocomio. 

Nella riunione è stato ve
rificato che. come stabilito. 
TU settembre il reparto di 
analisi sarà completò in tut
te le sue parti e potrà as 
solvere a pieno alle sue fun
zioni (il primo settembre e-
ra {-.tato aperto ma poteva 

- soltanto effettuare solo al-
. cune analisi). 

Il reparto radiologia, alla 
stessa data, sarà regolar 

; mente in funzione e lo stes
so avverrà per 11 reparto di 
medicina. 

Quindi fra cinque giorni i 
primi ricoverati potranno 
entrare nella struttura di 
Sapri. 

' Per il giorno 15. infine. 
• dovrebbero essere pronti 11 

reparto di pronto soccorso e 
quello di chirurgia. I lavori 
— hanno constatato i com
ponenti della delegazione — 
stanno procedendo celer
mente. Ad esempio la sala 

, operatoria ieri mattina era 
già pronta, mancava solo 
l'installazione della lampada 
per poter avviare tutti i 
controlli necessari alla sua 
attivazione. 

Anche per gli altri reparti 
per esempio quello di oste
tricia. i lavori stanno proce-

(Rinviato a Sapri lo sciopero 
generale. Prime risposte 

positive per Cerreto Sannita 
Nella cittadina cilentana rispettati gli impegni assunti con il comi
tato di lotta - Nel comune sannita il pronto soccorso entrò Natale 

dendo celermente e tutti 1 
tempi di attivazione, presu
mibilmente, saranno rispet
tati. 

Insomma la lotta dei cit
tadini di Sapri per superare 
l ritardi e gli intralci buro
cratici è riuscita in pieno. 
Anche per quanto riguarda 
l'assunzione degli « ausilia
ri » il comitato di lotta ed il 
sindacato unitario — per la 
confederazione ha partecipa
to all'incontro il compagno 

Giuseppe Cilento responsabi
le di zona — è riuscito a 
far rispettare la legge che 
vuole che il concorso sia 
espletato solo per titoli e 
non per titoli ed esami co
me in un primo tempo la 
gestione commissariale ave
va inteso. 

Ma se i tempi sono stati 
rispettati e gli impegni — 
strappati in decine di riu
nioni e con la lotta di tutti 
i sapresi — mantenuti que

sto non vuol dire che lo 
stato di agitazione non con
tinui. 

« Fino a quando tutto non 
sarà completato — ci ha 
detto Geppino Forgione — 
lo stato di agitazione conti
nua. Il rinvio dello sciopero 
generale di domani è stato 
attuato in quanto erano sta
ti mantenuti gli impegni. Se 
le altre date non saranno 
rispettate abbiamo deciso di 
effettuare uno sciopero ge

nerale cittadino- il 16 set
tembre ». ' ^ 
• Anche la situazione del
l'ospedale di Cerreto Sanni
ta, dopo la mobilitazione del 
cittadini — che hanno fir
mato a centinaia la petizio
ne popolare, che «desso vie
ne fatta siglare anche in 
tutti 1 comuni della sona — 
e le iniziative di lotta, va 
risolvendosi. A Cerreto la 
struttura, pronta, ma co

struita su un terreno frano
so non veniva aperta perchè 
marcavano i fondi per con-
solidare il rustico ed attrez
zare 11 nosocomio. 

In un incontro avuto dai 
compagni Franco Russo 
responsabile degli enti locali 
delia federazione di Bene
vento e Carlo D'Alessandro 
responsabile di zona per la 
sanità con il commtssaio 
dell'ente dottor Rossi sono 
stati confermati 1 finanzia-1 menti per il consolidamento 
dell'opera. • per l'acquisto 
delle attrezzature, per l'Isti-
tuzione dei servizi essenzia
li. 

I lavori — guarda caso — 
per il consolidamento della 
struttura sono iniziati dopo 
ferragosto e dopo l'iniziativa 
di mobilitazione del comita
to di lotta di Cerreto. 

« La questione dell'ospeda
le di Cerreto — ci ha detto 
il compagno Carlo D'Ales
sandro — non riguarda solo 
il nostro centro ma anche 1 
comuni limitrofi. Anche se 

, il commissario ci ha assicu
rato che verrà aperto il re
parto di pronto soccorso 
prima di Natale lo stato di 
agitazione continua con una 
serie di iniziative che sa
ranno estese a tutta la no
stra zona ». 

Due situazioni, quindi, 
quelle di Sapri e di Cerreto 
che si vanno risolvendo. 
Rimangono da dirimere i 
nodi degli altri « ospedali 
dello scandalo ». Ma questi 
due segnali positivi confer
mano che se le strutture 
rimanevano chiuse era solo 
per l'incapacità e l'assenza 
completa in questo campo 
dell'esecutivo regionale. 

V. f. 

Lo dicono gli uffici sanitari di alcuni Comuni del casertano 

I latticini infetti dalla brucella 
non escono da un solo caseificio 
Sarebbero tra i 60 e i 70 i produttori che 
dove sono i capi malati e intervenire — Il 

conferiscono il latte a queste aziende — Ora si fratta di capire 
microbo individuato è quello portatore della «febbre maltese» 

CASERTA — Il caso del ca
seificio « Stella » di Capua 
non sarebbe il solo. Nei pro

dotti di altre aziende del Ca
sertano, di S. Maria a Vico, 
di Piano di Monteverna. dove 
si trasforma il latte, sareb
bero state riscontrate tracce 
della brucella. il famigerato 
microbo causa della brucel
losi, meglio nota come « feb
bre maltese ». Lo hanno rile
vato gli uffici sanitari di quei 
Comuni die hanno il compito 
di effettuare i controlli pre
visti dalla legge. 

E" ancora difficile determi
nare le dimeasioni del feno
meno ma. secondo il dottor 
Vaccaro. che ricopre l'inca
rico di veterinario provincia
le. esso non dovrebbe riguar
dare più di 60-70 produttori. 
Tanti, difatti, dovrebbero es
sere gli allevatori che confe
riscono il loro latte a queste 
aziende trasformatrici. Più 
arduo, però, risulta individua
re quelli che tra di essi han
no gli animali colpiti dalla 
brucella dal momento che — 
come abbiamo già detto — e 
dall'esame dei prodotti, frut
to della trasformazione del 
latte, che è stato possibile 
individuare il microbo. 

Dalla brucella — lo ripetia
mo — vengono colpiti i bo
vini. ì bufalini e gli ovini per 
i quali, una volta risultati po
sitivi all'apposito esame, non 
c'è più niente da fare: vanno 
abbattuti. Ora. per risarcirli 
in qualche modo del danno 
subito è prevista la conces
sione ai contadini di una in
dennità. il cui importo è ri
masto fermo per anri e che 
senz'altro non è pari al red
dito che si ricava dalla pro
duzione del latte. Questo spie
gherebbe il fatto che gli alle

vatori siano piuttosto restii 
ad adempiere all'obbligo di 
dotarsi dei certificati di in
dennità dalla brucellosi, così 
come le norme sanitarie in 
materia stabiliscono. 

« Eppure — ci spiega il dot
tor Vaccaro. " a cui abbiamo 
rivolto alcune domande — gli 
esami sono gratuiti ». A pro
posito delle innegabili defi
cienze del controllo sanitario 
effettuato dai veterinari co
munali che hanno l'obbligo di 
Ispezionare tutte le stalle del 
loro Comune, aggiunge il dot
tor Vaccaro: « Ma i veteri

nari comunali sono pochi e 
moltissime sono le funzioni 
loro assegnate: da ogni sorta 
di vaccinazione al controllo 
sui mercati e così via: in 
moltissimi casi più Comuni 
si consorziano tra loro per 
garantirsi questo indispensa-
bi'e servizio di controllo sa
nitario. In tal caso, come si 
fa a controllare tutte le stal
le. soprattutto le più pic
cole? ». 

Ad una nostra domanda tesa 
a conoscere Io stato della si
tuazione nell3 nostra provin
cia (bisognerà, infatti, verifi
care se i! latte, alle aziende 
in questione, non sìa stato 
conferito da produttori prove
nienti da altre province': »1 
dottor Vaccaro ha così rispo
sto: € Nonastante questi casi 
per i '-«ovini, si l ri i-/-iii ad 
esercitare un co.i*.;oPo plut-
tosto esteso e con'ìnuo. .lif 
ftcoi'n se ne in ?•» Vnno p**r 
i bufalini rvrchè ri ?i scontra 
ero urta mentalità ambrata 

i d^?'i ?Hevnyir: ". ner aVi ovi-
i ni. dav» lo .<=oo>!i metto eon-
: tipuo co.* r.c'iTcdc questo il-
I levamento » 

Nel capoluogo sannita 

Benevento-Ascoli inaugura 
domenica il nuovo stadio 

Potrà ospitare fino a 25 mila spettatori - L'impianto è stato costruito 
in contrada S. Colomba - Intorno al campo non ci sono piste di atletica 

l Mario Bologna 

BENEVENTO — Domenica 
prossima verrà inaugurato a 
Benevento il nuovo stadio di 
calcio. Degna cornice dell'av
venimento sarà rincontro a-
michevole tra il Benevento e 
l'Ascoli, il cui presidente 
Rozzi è anche il costruttore 
del grande impianto sportivo. 

Lo stadio, infatti, potrà o-
spitare fino a 23 mila spetta
tori e si dice che la sua ca
pienza sarà successivamente 
allargata fino a 33 mila po*:i. 
L'impianto è stato costruita 
in contrada S. Colomba ai 
margini del popoloso rione 
Libertà. Lo stadio calcistico è 
composto da due anelli e 
suddiviso in quattro settori: 
tribune numerate, tribune, 
distinti e curve: il suo CIMO 
definitivo non è ancora stabi
lito ma la cifra comp'e-siva 
dovrebbe superare i 2 mi
liardi di lire. 

Data la mole dell'impianto 
un rilievo critico va fatto alla 
mancata costruzione di una 
pista per atletica leggera ai 
bordi del campo da gioco. 
per cui il complesso sarà uti
lizzabile solamente per gli 
incontri di calcio. Ad appena 
tre giorni dall'inaugurazione, 

però, non si è ancora deciso 
quale sarà il nome dello sta
dio e questo perché i partiti 
della maggioranza al Comune 
di Benevento non si sono 
messi d'accordo; il nome più 
ventilato, comunque, è quello 
di Italo Bocchino, l'ex-presi-
dente della squadra di calcio 
immaturamente scomparso. 
al quale la Benevento sporti
va è particolarmente legata. 
Per il resto tutto è pronto. 

L'ufficio stampa del Comu
ne ha comunicato lo svolgi
mento della cerimonia inau
gurale che avrà inizio dome
nica mattina con una messa 
officiata sul campo da mon
signor Raffaele Calabria, ar
civescovo di Benevento, alla 
presenza del sindaco Mazzoni 
(che è anche il presidente 
della S.S. Benevento) e di 
tutte le autorità cittadine; la 
partita sarà preceduta da un 
lancio di paracadutisti che 
atterreranno sul campo da 
gioco e consegneranno il fi
schietto all'arbitro 

I prezzi per l'occasione sa
ranno popolari: mille lire la 
curva, 3.000 i distinti e 6.000 
le tribune e vista anche l'aria 
di attesa che si respira in 

città, sicuramente domenica 
pomeriggio ci sarà tanta gen
te. Per l'inaugurazione dello 
stadio c'è da registrare una 
lettera inviata al sindaco dal 
capogruppo comunista al 
Comune Emilio Iarrusso nel
la quale si dice che il gruppo 
consiliare comunista conside
ra l'inaugurazione dello sta
dio un avvenimento sociale e 
sportivo importante per la 
comunità cittadina; per i 
comunisti è urgente e neces
sario stabilire precisi punti 
fermi che attengono al co
stume ' democratico e alla tu
telategli interessi della col
lettività. 

Si tratta cioè di pervenire 
con chiarezza alla definizione 
mediante - preciso protocollo 
dei rapporti con la società 
sportiva per la gestione del
l'impianto: alla determinazio
ne di precisi impegni finan
ziari per la concessione: alla 
precisazione di come verran
no assegnati e gestiti i servizi 
esterni ed interni allo stadio; 
alla regolamentazione dell'uso 
dello stadio anche per avve
nimenti extra calcistici. 

Carlo Ranella 

E' precipitato con altri due compagni da un'impalcatura 

Incidente in un cantiere 
a Melito: muore un edile 

La struttura ha ceduto all'improvviso - Un ferroviere è spirato al Cardarelli: 
era stato investito l'altro giorno da un carrello - Lavorava alla squadra rialzo 
Due morti per infortunio 

sul lavoro ieri a Napoli. Un 
ferroviere della squadra rial
zo della stazione di Napoli 
è morto all'una di notte do
po un'agonia di ventiquattro 
ore' al reparto rianimazione 
del Cardarelli. Un operaio e-
dile di Aversa è spirato ieri 
mattina dopo essere • volato 
dal secondo piano di un edi
ficio di Melito. per il crollo 
di un'impalcatura, assieme a 
due compagni di lavoro che 
sono ricoverati in gravi con-. 
dizioni al reparto di rianima-
zicne del Cardarelli. 

Leonardo La Torre di 50 
anni, sposato con figli, fer
roviere. era stato investito 
l'altro giorno da un carrello 
mentre stava lavorando al
l'esterno del capannone della 
squadra rialzo. Subito dopo 
l'incidente si è attesa per 
lungo tempo l'autombulanza e 
poi dopo una breve sosta al 
Loreto Mare l'infortunato è 
stato trasportato al reparto 
di rianimazione del Cardarel
li. dove nel corso della scor
sa notte, è spirato. 

Le cause dell'incidente de
vono Tarsi risalire all'ambien
te di lavoro. L'operaio delle 
Ferrovie dello Stato, infatti, 
lavorava all'esterno del ca
pannone dove avrebbe dovuto 
svolgere i suoi compiti, per
chè quell'ambiente di lavoro 
non consente di svolgere la 
benché minima attività al
l'interno. E così in meno di 
due anni, in un reparto e si
curo », si sono verificate due 
morti. 

I compagni di lavoro del
la vittima hanno ribadito che 
gli investimenti per il riam
modernamento delle ferrovie 
deveno tenere conto anche di 
queste situazioni. Ristruttura
re il capannone della squa
dra rialzo costerebbe un mi
liardo. ma con questa som
ma la qualità dell'ambiente di 
lavoro sarebbe molto miglio
re e gK incidenti e le morti 
potrebbero essere evitati. 

A Melito. dove si è verifi
cato l'ennesimo omicidio 
bianco dell'edilizia, tre stuc

catori sono volati da una ru
dimentale 'impalcatura di le
gno dove stavano lavorando. 
Manco a dirlo mancavano i 
più elementari sistemi di si
curezza ed i tre sventurati 
sono precipitati cadendo pe
santemente sul selciato. Giu
seppe Di Grazia di 28 anni. 
assieme ai suoi compagni 
Raffaele Marino e Francesco 
D'Alessio di 17 e 20 anni ri
spettivamente (tutti e tre dì 
A versa) stava intonacando un 
edificio di proprietà dì Ste
fano Marano quando un palo 
dov'erano appoggiate le assi 
dell'impalcatura ha ceduto. 

Giuseppe Di Grazia è sta
to immediatamente soccorso 
da un passante e portato. 
ki auto al Cardarelli, do
ve però è spirato dopo una 
ora e mezza di degenza no
nostante le cure dei medici. 
I suoi compagni di lavoro 
sono stati — invece — pri
ma portati all'ospedale civile 
di Aversa poi. a bordo di 
un'autoambulanza, trasferiti 
anche loro al Cardarelli, do
ve tuttora sono ricoverati nel 
reparto di rianimazione. 

Sul luogo dell'incidente è 
giunto immediatamente il 
maresciallo Gentile della sta
zione dei carabinieri di Me
nto che ha espletato, assie
me ai funzionari degl'Ispet
torato del Lavoro, i primi 
accertamenti. 

L'infortunio non è che l'en
nesimo di una lunga serie 
che ha colpito gli edili par
tenopei. Morti a ripetizione 
per mancanza di misure di 
sicurezza, incidenti causati 
dai ritmi intensissimi sono 
all'ordine del giorno. L'ulti
mo avvenne pochi giorni fa 
a S. Antimo, a pochi chilo
metri da Melito. quando un 
falegname venne inviato su 
un capannone a svolgere un 
lavoro da edHe e morì pre
cipitando dal tetto. 

E' accaduto a due compagni vicino Palinuro 

Fotografano casi di speculazione 
e in due tentano di aggredirli 
Nicola Gentile e Luigi Speranza lavoravano per una mostra del Festival 
dell'Unità • Stavano scattando foto del complesso turistico «Stella Maris» 

SALERNO — Fotografare i 
« mostri » della speculazione 
può costare un pestaggio: a 
rischiare seriamente questo 
« trattamento » sono stati Ni
cola Gentile. fotografo, 
membro della commissione 
culturale della Federazione 
comunista di Salerno, e Luigi 
Speranza, responsabile della 
Camera del Lavoro di Cento-
la. anch'egli comunista. 

I due compagni, per la 
precisione, s'erano recati a 
fotografare alcune fogne sco
perte che sfociano diretta
mente nei terreni del conta
dini intorno a Palinuro. Il 
sistema fognarlo oggetto del
l'indagine. è quello del com
plesso residenziale «Stella 
Maris », enorme costruzione 
in cemento legalizzata da più 
di una vicenda giudiziaria. Le 
fotografie dovevano servire 
ad una mostra che sarà e-
sposta all'interno del festival 
provinciale de « l'Unità » di 
Salerno e che riguarda la 
speculazione edilizia sulla 

costa salernitana. 
Méntre, però, stavano per 

scattare alcune delle foto 
programmate sono stati avvi
cinati da due individui che 
gridando ingiurie e minacce 
hanno tentato di gettarsi loro 
addosso. Hanno, però, rinun
ciato al proposito, manifesta
to chiaramente a gesti, per
ché i due compagni si trova
vano proprio a ridosso della 
strada nazionale e l'aggres
sione sarebbe stata senz'altro 
notata. 

I due energumeni — che si 
trovavano all'Interno del 
complesso residenziale — 
hanno prima gridato all'indi
rizzo del compagno Gentile 
che gli avrebbero « rotto sul 
muso la macchina » e poi, ri
voltisi al compagno Speranza, 
hanno profferito le minacce 
più gravi. «Hai scocciato già 
abbastanza; tutti quanti qui 
intorno ti tengono sulle sca
tole ». hanno detto i due evi
dentemente interpreti dei 
« sentimenti » anche di altri 

speculatori della zona. 
Infatti, il compagno Spe

ranza, con i compagni della 
sezione comunista di Centola. 
sta dando negli ultimi tempi 
parecchi grattacapi agli spe
culatori e ai vari « pesceca
ni » che. con la scusa del tu
rismo. rapinano la zona. 

« Prima o poi, se non te ne 
torni al paese tuo ti levere
mo di mezzo»: e con questa 
minaccia più grave hanno 
costretto 1 due compagni a 
fuggire per evitare il pestag
gio. E' indubbio che un atto 
di tale gravità non può pas
sare sotto silenzio: la magi
stratura — ed è anche espli
cita richiesta della Federa
zione provinciale del PCI — 
deve inteiessarsi Immediata
mente della vicenda e inda
gare anche su collegamenti 
che la speculazione edilizia 
sta andando, ogni giorno di 
più. ad intrecciare con la 
malavita organizzata. 

f. f. 

Avellino: « casermone » al posto di una piazza 

Abusivismo nel centro cittadino 
ed il sindaco non interviene 

I lavori della ditta « De Piano » sono ripresi l'altro giorno - In 
una notte tirato su un intero piano - Una interrogazione del PCI 

AVELLINO — La ditta 
e De Plano > ha ripreso da 
4 giorni la costruzione del 
casermone di via Dalma
zia, una traversa del corso 
cittadino di Avellino. La
vorando ininterrottamente 
giorno e notte ed arrivan
do persino a bloccare oon 
1 suoi camions la strada 
senza che alcun vigile in
tervenisse, è stata capace 
di elevare, su quelli del 
pian terreno, i pilastri del 
primo piano. 

Se, quindi, i lavori an
dranno avanti con questo 
ritmo, nel giro di poche 
settimane una delle prin
cipali previsioni del piano 
regolatore, che ha tra l'al
tro trovato definitiva ela
borazione nel piano parti
colareggiato del comparto 
nove, salterà definitiva
mente all'aria. 

E se ciò accadrà, al po
sto di una piazzetta con i 
giardini per dare un pol
mone di verde al centro 
cittadino, sorgerà appunto, 
un casermone come sim
bolo visibile dell'ennesimo 
successo di una manovra 
speculativa di diversi mi
liardi. 

Naturalmente, una cosi 
cospicua speculazione non 
interessa solo il costrutto
re De Piano ma anche po
tenti personaggi della si
nistra di base della de a-
vellinese. Ecco perchè 
suona quanto mai sospetto 
il fatto che da quattro an
ni e mezzo la giunta re
gionale non provvede al
l'approvazione del piano 
particolareggiato del com
parto 9. in modo da con
sentire al comune la rea
lizzazione della piazza. 

Festival di Salerno: stasera 
al cinema Augusteo altri due film 
SALERNO — Continuano l« 
rassegne cinematografiche 
inserite nel programma del 
Festival dell'*Uniti» di Sa
lerno: questa sera, alle ore 
17,30 (con una replica alle 
ore 1»\30) sari proiettato nel 
cinema-teatro • Augusteo • 
il film di Brune Bozzetto 
« I sogni del signor Rossi ». 
Alle 21,30, poi, sempre nell* 
€ Augusteo >. ci sari la proie
zione di «Cristo tra i mu
ratori», dei regista E. Dmy-
trik. 

Uno slittamento, invece, 
ha subito l'inizi© della ras

segna teatrale che si svol
geri sempre nell'ambito del 
Festival dell'* Uni t i • : ne 
ha dato notizia la federazio
ne provinciale comunista 
con un comunicato stampa 
emesso ieri. La rassegna, che 
avrebbe dovuto avere inizio 
domani, comincori domenica. 

Tutto regolare, invece, per 
l'attesissimo concerto del 
batterista jazz, Elvin Jones: 
la manifestazione musicale 
si svolgeri il giorno t alle 
ore 20 nello stadio comuna
le «Vestirti». 

Né, dal canto suo, l'am
ministrazione comunale — 
una combinazione centri
sta dominata dalla de — 
fa in alcun modo il suo 
dovere. Se. infatti, De Pia
no ha potuto riprendere a 
costruire è perchè — sca
duta la precedente sospen
sione, comminata per altro 
a seguito di una precisa 
richiesta comunista in tal 
senso — il sindaco. 11 de 
Preziosi, ne ha chiesto alla 
Prefettura di emanare le 
misure di salvaguardia in 
attesa della approvazione 
regionale del piano parti
colareggiato. né — pur e-
sistendone tutti i motivi — 
ha emanato un decreto di 
revoca della concessione 
edilizia per violazione della 
normativa urbanistica. 

E' stato, ancora una vol
ta il PCI — con una inter
rogazione urgente del ca
pogruppo consiliare Fede
rico Biondi — a richiama
re l'amministrazione ed il 
sindaco al loro dovere. 
Nell'interrogazione del 
compagno Biondi, inoltre, 
si chiede di «convocare 
con urgenza il consiglio 
affinchè questo possa ve
nire informato sullo stato 
delle cose e sugli eventuali 
provvedimenti dell'ammi
nistrazione, e perchè possa 
essere data a tutti gli altri 
gruppi — dei quali per in
tanto va sottolineato l'in-
spiegabile quanto deplore
vole silenzio — la oppor
tunità di precisare le 
proprie posizioni con asso
luta chiarezza». 

Gino Anzalone 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
«Nashville (Rite) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABACI R (¥ • • Pmsietle Ctee««e • 

Tel. S77.05?) 
Dimenticare Venezia di F. Bra
sati OR ( V M 14) 

ACACIA ( l e i . Ì70 .S71) 
Chiusura «stiva 

ALCYONE ( V i * U M M M . J -
Tt l . 41S.CS0) 
Cniutura estiva 

AMBASCIATORI (Via Cristi. 23 -
Tel. «SS 12S) 

Avatanche Express, con R. Show • 
PR 

ARisTON (Tel 977 352) 
Scacce etatte a Scotta** Var i , 
P. Feik - G 

ARLECCHINO ( T M 41S.711) 
Ura«ano mila Betmoos l'atti*** 
SOS 

AUCtUSTEO (Piana Duca «'Ao
sta Tt l 41S.3C1) 
Fantasmi di D. CoKirtl l i 

CORSO (Corso Marioìooole • To-
M O M 339.911) 
Devo «ai »s il villette non co 
l'hai 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 41S134) 
Tatti pianatili assassini, con G. 
E, Sommar 

EMPIRE (Via P C>O*«SNI) 
I aoorrìori osila cotto 

SXCEL9IO* I V I » Mnano • Tele
fono 2 M . 4 7 9 ) 
Chiusura «stira 

FIAMMA (Via C Porri*. 4 t 
Telefono «1S.99S1 
lassai n. 2, con O. Karlatos • 
OR ( V M 18) 

FILANGIERI (Vie H'analeii. 4 • 
Tel. 417.437) 
Cfl|HtMI ffMeTr#Cfc 

FIORENTINI (Via R. Bracco, • • 
Tri . 310.4*3) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN 
TeL 4 1 S S M ) 

(Via Coiaio • t 

« 9. Loci*. 
con M. Mcrolo - A 

OOCOM (Piana PioOtorotta, 12 • 
Tom. M7.99B) 
Chiusura astra 

ROXT (Tel. 343.149) 
Capitasi Hariock 

SANTA LUCIA (Vìe 9. Loci*. «9 
TeL 4 1 S J 7 3 ) 
Cnieeure estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Va* 
no «19.923) 

AORIANO u s i 3 1 3 * 0 9 ) 
I 3 ootreparoriao* «rose, con 
B. Lo* - A 

ALLC GINESTRE (Piasse San Vi
tale Tel 919 .3 *3 ) 
L'omise siensstieta, con E. 
Gould - G 

AMERICA ( V i * Tito Aeeethri, 2 • 
Tot 2 4 * 9 9 2 ) 
Un aaatrieaente, con B. Ogitr • 
S 

ARCOBALENO (Via C Cerotti. 1 -
Tel. 377 5*3) 
Dova voi se H vialetto oon ce 
l'hai 

ARGO (Via Atessenere Porri*. 4 
TeL 224.7*4) 
La pontonJntemene 

AVION (Visi* orali Astroneeti • 
Tei. 74 19.2*4) 
L etvvwrt«etaicf% wcfjii vlHwt, con 
S. Boyd - A 

BERNINI (VM Bernini. 113 • Te
lefono 377 199) 
I l trionfo «si 10 oteeToteri 

CORALLO (Piana C B. Vico • 
TeL 444.900) 
P i * Torto «1 avoco Lo» 

DIANA (Vie L. Gioroano • Tele
fono 3T7S27) 
Un omericane o Pariti, con G. 
Ketty • M 

EDEN (Via G. 1 enfatico • Tele
fono 32X774) 
Chiusura estiva 
I peccati «1 eoa piatene moofie 
«1 casapenae, con P. Fabian - S 
( V M 1S) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
TeL 293.423) 
Lo ilsetaileas sesseete in Ame
rica - DO (VM 18) 

GLORIA • ! • (TeL 291.309) 
Uiiusora estiva 

GLORIA • A a (V. Alenatelo. 2 * 0 
TeL 291.309) 
I I forerò orila Cine colpisca an
cora, con B. Lee - A 

MIGNON (Via 
Tel. 324 S93) 

AiianOo Oias 

PLAZA (Vis Keroaker. 2 Tele
fono 370 519) 
I l cacciatora, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

T I T A N I » iCorso Novera, 37 • Te
lefono 2 M . 1 2 2 ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (VM Matracci. C9 -

TeL M 0 2 M ) 
La menarla, con N. Montreal • 
SA 

ASTRA 
Lo liceali, con G. Guida • S 
( V M 18) 

AZALEA (Via Cornane. 23 • Te
lefono 919.290) 
Moses orine «elettive, con R. 
Dreyfuss - SA 

BELLINI (Via Conte «I Rovo. 1 * -
TeL 341.223) 
Chiusura estiva < 

ITALNAPOLI (TeL * *S .«44 ) 
(16.30 18 19.30) 

Temnrv, con gli Who • M 
LA PERLA 

Assassinio sol Nilo, con P. 
Ustinov - G 

MODERNISSIMO TeL 310.0*2 
Oooilo strano rotano cdia onrte 
in fondo al viole, con J. Foster 
DR ( V M 18) 

PIERROT (Vie A . C Do Moie, SS 
TeL 7S*.7».02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (VTn Poetine* - Tele
fono 7 * 9 47.41) 
Le mlslnisie P ia l l i a Reo* • DA 

QUADRIFOGLIO (Viale Covo»** 
tori Tel. * 1 * . * 2 S ) 
I l professionista, con J. Co-
bum - 5 

.VITTORIA (Vie Prodceili. 1 * -
Tal. 377.937) 
5 «Ha «1 ilslsnas, con Wang 
Ping - A 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA 0 * 1 POPOLO t . SCRINI 

( V i * venete. 121 • Miao*. Na
poli TeL 749.44.S1) 
RIPOSO 

C I N I CLIM 
Riposo 

CINBTBCA ALTRO 
Riposo 

IMBA99T (Vie P. Do Mora. 19 • 
TeL 9 7 7 . M * ) 

Thulìn • DR 

M A X I M U M (Vie A. Gramsci. 19 
Tri . «82.114) 
Distretto 13 le britate «elle 
morte, di G. Cerpenter • DR 
( V M 14) 

MICRO D-tSSAV (Via «al Chio
stro - TeL 331339) 

NO (Vie Senta Cotenna «e Siena 
TeL 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'arthnrk 

RITZ (Via Passine, SS • Telefo
no 21S.S19) 
Nashville, di R. Altman • SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Roto. S 

STADIO COMUNALE 
(Viale MoMroale Fanti - Camp* «Jt Marte - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Pnivhicìale ddlUiità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE oro 21 

Concerto dì 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L 3.000 
PRoTONOITAt 

PERUGIA - ft*«1* ftoruffa Une • P i e Dente 
rERNI - Radi* Celile* • Via tar tare** SI 
ROMA - ReoJre Blu - Via Patel le li 

A H Rita OrMs • Pam gsRailIn* 11 

II 

PRETURA 
DI NAPOLI 

Il Pretore di Napoli -
Sex. 7 con sentenza del 10 
giugno 1976 ha condan
nato: Ippolito Vincenzo 
di Gennaro nato a Napoli 
il 5 dicembre 1914 ivi do
miciliato via S. Maria del
le Grazie a Loreto n. 39. 
a L. 100000 di multa spese 
e pubblicazione sul gior
nale «Roma* e «L'Uni
tà» della sentenza per e-
stratto. Pena sospesa. 

Per il reato di cui all'art. 
506 CJ». per aver posto in 
vendita nel suo esercizio 
di macelleria come genui
na carne macinata non 
genuina perché trattata 
con additivo non consen
tito «solfito». 

Acc in Napoli il 23 no
vembre 1974. 

E* estratto conforme per 
la pubblicazione 

Il Direttore di sezione 
Bernardo Actis 

Napoli 7 gennaio 1977 


